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Decisioni attese
Il sindaco De Luca
fa dietrofront a Messina
sulle restrizioni : sono
stato minacciato

Vertice con Razza. Resta il nodo delle scuole

Musumeci: troppi
contagi in Sicilia,
si va verso
la zona rossa
Il presidente pronto ad una stretta, oggi la
decisione. Marsala chiede misure più rigorose

Pa l e r m o. Controlli della polizia in via Ruggero Settimo FOTO FUCARINI

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

A tarda sera, ieri, l’assessore alla Sa-
lute attendeva i dati che fotografa-
no il flusso dei contagi in Sicilia da
nuove prospettive. Sulla base di
questi dati Ruggero Razza e Nello
Musumeci decideranno oggi se
mettere in zona rossa tutta la Sicilia
o solo le grandi città e qualche altra
area particolarmente colpita. Per-
ché una cosa è certa, e il presidente
della Regione ieri lo ha detto senza
girarci attorno: «La zona arancione
non basta più, ora serve più rigo-
re » .

Razza ha chiesto di avere la map-
patura della Sicilia sulla base di un
dato che anche il ministro Speranza
sta assumendo a livello nazionale,
l’indice dei contagi superiore a 250
casi su 100 mila abitanti. È questo
dato che mette a fuoco meglio di al-
tri la rapidità del Covid nel diffon-
dersi. Oltre al classico indice Rt che
segnala quante persone può conta-
giare ogni positivo e che comunque
ormai è quasi ovunque superiore
alla soglia di guardia fissata a 1.

Razza attende di capire se tutta la
Sicilia ha per lo più scavalcato que-
ste soglie o se solo in alcune aree è
così. Di sicuro lo è a Palermo, Cata-
nia e Messina. E probabilmente an-
che a Trapani. E per questo motivo
ieri Leoluca Orlando, in qualità di
primo cittadino di Palermo e di lea-
der dell’Anci, ha chiesto ancora una
volta che si passi alla zona rossa: «Mi
sembra assolutamente urgente e
non più rinviabile che Palermo sia
dichiarata zona rossa sia per mette-

re un freno ai troppi comportamen-
ti irresponsabili e incivili che sono
la principale causa della diffusione
del contagio sia per facilitare l’ac-
cesso ai ristori economici per tutte
le categorie danneggiate dal blocco
o dalla riduzione delle attività. Sia-
mo sull'orlo di un abisso».

Orlando parla dopo aver consul-
tato dati che mostrano un livello di
contagio in città pari a 15 ogni mille
abitanti e un aumento preoccupan-
te dei morti da ottobre a dicembre.

Ma sono un po’ tutti i sindaci dei
centri medio-grandi a puntare sul
rosso: Massimo Grillo ha chiesto a
Musumeci di fissare il livello massi-
mo di divieti a Marsala. E Cateno De
Luca aveva fatto perfino di più a
Messina, introducendo restrizioni
che superavano quelli delle zone
rosse, ma ieri è stato costretto a ri-
tirare l’ordinanza perché, ha rivela-
to, è stato minacciato da alcuni cit-
t adini.

La situazione è sfuggita di mano
in gran parte dell’Isola, soprattutto
per via di un calo della tensione nel
periodo di Capodanno. E Musume-
ci non ne ha fatto mistero ieri: «C'è
stata tanta indisciplina collettiva
nel periodo delle feste natalizie,
continueremo a pagarne le conse-
guenze nei prossimi 8-10 giorni». Il
contagio si è talmente moltiplicato

da portare la Sicilia al secondo po-
sto fra le regioni più colpite dopo la
Lombardia. Musumeci ha rivelato
che tutto ciò «può mettere a rischio
l’efficacia della campagna vaccina-
le». Ecco perché oggi arriveranno
«ulteriori misure restrittive per
bloccare il fenomeno dell’assem-
bramento che si è ripresentato con
forza». Il presidente ha ricordato
che «sono già state dichiarate 10 zo-
ne rosse e ne arriveranno altre».

In linea di massima si va verso un
livello di divieti che porteranno a
non poter uscire dai Comuni di re-
sidenza e a impedire qualsiasi op-
portunità di vita sociale chiudendo
bar, ristoranti e centri di aggregazio-
ne. Si uscirà solo per il lavoro e la
spesa anche se verrà consentito lo
sport individuale all’a p e r t o.

E il presidente ha già di fatto an-
nunciato pure una estensione del
periodo di chiusura in presenza del-
le scuole. Le superiori sono già fer-
me fino a febbraio, elementari e me-
die sono in didattica a distanza fino
a lunedì. Ma Musumeci ha anticipa-
to che «le scuole per adesso riman-
gono chiuse in tutti gli ordini e gra-
di». Anche se non c’è un monitorag-
gio aggiornato dei contagi nella fa-
scia di età degli studenti e per que-
sto motivo l’assessore all’Ist ruzio-
ne, Roberto Lagalla, ancora ieri con-
fidava ai fedelissimi di poter riapri-
re almeno le elementari e le medie.
Questo dirà oggi l’assessore nella
riunione della giunta che porterà
alle decisioni finali ma è difficile che
la sua linea venga accolta.

La spinta che Musumeci e Razza
stanno imprimendo per la zona ros-
sa è frutto anche della necessità di

«Rispettare i temi delle vaccinazioni». Speranza: «Ci aspettano mesi difficilissimi, la nottata non è ancora finita

L’Aifa: niente pause nella campagna per l’immuniz zazione
Manuela Correra

RO M A

«Teniamo fuori dalla battaglia politi-
ca e da vere o presunte tensioni eletto-
rali la salute degli italiani». Mentre la
campagna vaccinale anti-Covid si av-
vicina al primo milione di immuniz-
zati in Italia e si appresta ad essere in-
tensificata in vista dell’arrivo auspi-
cato di nuovi vaccini, con l’obiett ivo
di arrivare a disporre di 250 milioni di
dosi, il ministro della Salute, Roberto
Speranza lancia in Parlamento un ac-
corato appello all’unità rivolgendosi
a maggioranza e opposizione. Il virus,
avverte, «ha i mesi contati grazie alle
vaccinazioni, ma non è stato ancora
vinto e non c’è altra strada diversa
dall’unita per affrontare questa
e m e rge n z a » .

Cruciale, è il monito di Speranza in
occasione delle informative alla Ca-
mera e al Senato sulle misure anti-Co-
vid del nuovo Dpcm che entrerà in vi-

gore il 16 gennaio, «non sbagliare la
lettura di questa fase decisiva» poiché
l’epidemia «è nuovamente in una fase
espansiva, con 12 regioni classificate a
rischio Alto».

In questo contesto, la vaccinazio-
ne anti-Covid giocherà un ruolo cen-
trale ed a coloro che hanno dubbi
«dobbiamo rispondere con la traspa-
renza, l’evidenza scientifica e la capa-
cità di ascolto e dialogo, non con gli
insulti o con una guerra ideologica tra
fan della scienza e primitivi delle ca-
verne». Ci aspettano mesi «difficilissi-
mi, la nottata non è ancora finita» e
quelli più temibili sono gli ostacoli
«dell’ultimo miglio», ma la luce in

fondo al tunnel si vede ed è rappre-
sentata proprio dalla campagna vac-
cinale in atto. Su questo fronte, dun-
que, ci si prepara a premere ancora di
più sull’acceleratore: governo e regio-
ni sono pronti ad aumentare notevol-
mente il numero di vaccinazioni da
effettuare quotidianamente appena
saranno autorizzati nuovi vaccini, as-
sicura Speranza.

E se gli occhi sono puntati sul vac-
cino di AstraZeneca - per il quale il via
libera dell’Agenzia europea per i far-
maci Ema è atteso il 29 gennaio - nel
primo trimestre 2021 è attesa anche
l’autorizzazione per l’Europa del vac-
cino di Johnson &Johnson, mentre i
risultati del vaccino italiano ReiThera
sono molto incoraggianti e l’ok alla
commercializzazione potrebbe giun-
gere per l’estate. Quanto alla discus-
sione in merito all’opzione di rinviare
la seconda dose per vaccinare con la
prima il maggior numero di persone
possibile, come deciso in Gran Breta-
gna, l’Agenzia italiana del farmaco

(Aifa) ha invitato ad attenersi alle cor-
renti indicazioni di somministrazio-
ne delle due dosi per i vaccini finora
approvati (Pfizer-BioNTech e Moder-
na), dal momento che«“con una sola
dose il rischio di ammalarsi di Covid è
solo dimezzato».

Al via le sperimentazioni

Il vaccino, ma non solo. Contro il virus
SarsCov2 si continuano a sperimen-
tare nuove terapie farmacologiche,
con l’idea di affiancarle in futuro alla
vaccinazione o usarle in chi non può
vaccinarsi. Due gli studi più promet-
tenti al momento: uno è quello pub-
blicato sulla rivista Science dal Karo-
linska Institute su dei nuovi nanoan-
ticorpi, sviluppati a partire da lama e
alpaca, mentre l’altro è sull’interfero -
ne beta, che verrà testato su 600 pa-
zienti ricoverati in ospedale in una
vasta sperimentazione in 20 paesi,
coordinata dal Regno Unito. Entram-
bi i lavori puntano sullo stimolare le
difese immunitarie dell’o rg a n i s m o.Napoli. Le operazioni di vaccinazione al Policlinico degli universitari

Altre speranze
Le nuove armi contro
il virus: nanoanticorpi e
interferone. In Europa
via alle sperimentazioni

Vaccini, nell’Isola la campagna prosegue

PA L E R M O

La Sicilia va avanti nel piano di
vaccinazione e rinuncia per ora a
mettere da parte una grande
quantità di scorte pur di non ral-
lentare un trend che la vede sul
podio delle regioni più rapide.

La necessità di mettere da parte
scorte nasce dalla consapevolezza
di dover assicurare un minimo di
dosi per chi attende la seconda
iniezione: è un modo di tutelarsi
in caso di ritardi nell’invio da Ro-
ma di nuove fiale della Pfizer.

Ma la Regione ha avuto garan-
zia di consegne regolari (lunedì
sono arrivate 56 mila dosi e la
prossima settimana ne sono atte-
se altre 48 mila). E così ieri Musu-
meci ha potuto assicurare che il

ritmo della campagna di vaccina-
zione non calerà: «La comunità si-
ciliana sta reagendo bene alla
campagna di vaccinazione e sia-
mo una delle prime regioni in Ita-
lia. Siamo intorno all’80 per cento.
Abbiamo creato una rete davvero
fitta e la gente risponde ed è ben
disposta. Mi auguro che anche
qualche ricalcitrante possa con-
vincersi della utilità del vaccino».

Sulla prima fornitura, quella
arrivata a inizio gennaio, qualche
scorta è stata fatta. Ma ora all’as-
sessorato alla Salute hanno deciso
di rinviare questo passaggio, sug-
gerito per la verità dal commissa-
rio nazionale Domenico Arcuri.
«Il problema delle scorte ce lo por-
remo dalla terza settimana, quan-
do accantoneremo il 30/40% delle

dosi per il richiamo» hanno detto
ieri da piazza Ottavio Ziino.

Intanto sempre ieri la Cisl, gui-
data da Sebastiano Cappuccio, ha
diffuso una lettera aperta a gover-
no, Ars e imprenditori per illu-
strare 13 punti su cui chiede di
puntare per spingere la ripresa
post-pandemica: si va alle infra-
strutture al turismo, dalla salute al
welfare passando per smart wor-
king e innovazione tecnologica.
«È necessaria – scrive il sindacato –
una strategia condivisa che dise-
gni la Sicilia di domani, perché la
ripartenza non può far leva solo
sul vaccino e sulle necessarie, in
ogni caso, misure contro l’emer-
ge n z a » .

Gia. Pi.
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Il nuovo Dpcm entrerà in vigore da domenica prossima

Mezza Italia sarà colorata d’a ra n c i o n e
Nove le regioni che potrebbero subire restrizioni alte, ma c’è anche chi rischia il rosso:
oltre alla Sicilia, Lombardia ed Emilia Romagna. Stato d’emergenza fino al 30 aprile

RO M A

Una situazione statica, destinata a re-
stare tale probabilmente per tutta la
settimana: così gli esperti leggono gli
ultimi dati dell’epidemia di Covid-19,
che fotografano una situazione nella
quale l’Italia era ancora in zona rossa.
Tuttavia i numeri dei ricoveri in tera-
pia intensiva e nei reparti Covid sono
alti e la pressione dei ricoveri si sta fa-
cendo sentire in modo importante sul
Servizio Sanitario Nazionale (Ssn). I
dati del ministero della Salute indica-
no che i nuovi casi in 24 ore sono au-
mentati di 15.774, pari all’11% in più,
a fronte di 175.429 tamponi eseguiti.
Di conseguenza il tasso di positività,
ossia il rapporto fra casi positivi e tam-
poni, è sceso dell’11% rispetto al gior-
no precedente, attestandosi sul 9 %. Il
numero dei decessi è sceso del 18% in
24 ore, passando da 616 a 507, e il nu-
mero complessivo delle vittime della
pandemia di Covid in Italia ha supera-
to la soglia di 80.000, con 80.326. I rico-
veri nelle unità di terapia intensiva re-
gistrano una riduzione del 2% in 24
ore: sono stati 57 in meno rispetto al
giorno precedente saldo giornaliero
tra ingressi e uscite, con un totale di
165 ingressi che ha portato il numero
complessivo dei ricoverati a 2.579.

Nei reparti Covid si sono registrati
187 ricoveri in meno in 24 ore, con un
numero complessivo di 23.525 pa-
zienti ricoverati. Complessivamente
dall’inizio dell’epidemia i casi sono
2.319.036, le vittime, 80.326. Gli at-
tualmente positivi sono 564.774
(-5.266 rispetto a ieri), i dimessi e i gua-
riti 1.673.936 (+20.532). La situazione
delle regioni vede la Lombardia al pri-
mo posto, con 2.245 nuovi casi rispet-

to al giorno precedente, seguita da Si-
cilia (1.969), Veneto (1.884), Lazio
(1.612), Emilia Romagna (1.178),
Campania (1.098. «Sono dati che foto-
grafano una situazione sostanzial-
mente stabile», ha detto il fisico Gior-
gio Sestili, fondatore della pagina Fa-
cebook «Coronavirus-Dati e analisi
scientifiche» e del network di comu-
nicazione della scienza «giorigosesti-
li,it». Al momento, ha osservato, «non

si rilevano né un aumento né una di-
scesa dei casi. In questa settimana
stiamo registrando ogni un numero
di nuovi casi che oscilla fra 10.000 e
20.000». È una sorta di plateau che fo-
tografa una situazione passata in
quanto «i dati che stiamo analizzando
sono quelli di contagi avvenuti due
settimane fa, quando l’Italia era in zo-
na rossa». «Il punto - ha detto ancora
Sestili - è capire che cosa è avvenuto
dopo la riapertura del 7 gennaio».

A partire dal 15 gennaio, secondo
una circolare del ministero della Salu-
te, al conteggio dei casi contribuiran-
no anche i test antigenuci rapidi.

Nel frattempo negli ospedali la si-
tuazione è seria, come emerge dal mo-
nitoraggio dell’Agenzia Nazionale
per i Servizi Sanitari Regionali (Age-
nas) relativo al 12 gennaio: le terapie
intensive occupate da pazienti Covid
tornano, a livello nazionale, sopra la
soglia d’allerta del 30%, attestandosi
al 31%, l’1% in più rispetto a 7 giorni
fa. Cresce dell’1% rispetto a una setti-
mana fa anche il numero dei posti let-
to in reparto occupati da pazienti Co-
vid, che arriva al 37% e resta sotto la
soglia d’allerta del 40%. Sono 10, però,
le regioni che superano questa 'soglia
criticà, una in più rispetto al 6 gen-
naio».

Restano alti i ricoveri in terapia intensiva e nei reparti Covid

Sistema sanitario nazionale a dura prova

Poche concessioni. Verranno confermati i limiti agli spostamenti anche per le zone gialle e l’obbligo di utilizzo dei dispositivi di sicurezza

Lorenzo Attianese

Luca Laviola

RO M A

Mezza Italia potrebbe finire da
domenica prossima nelle due liste
alte di restrizioni: sono 9 le regioni
e province autonome a rischiare
l’arancione e tre addirittura il ros-
so. Quest’ultimo colore, con le mi-
sure più stringenti, potrebbe esse-
re assegnato a Lombardia, Emilia
Romagna e Sicilia. E resteranno in
campo anche per le prossime set-
timane le limitazioni fissate
dall’ultimo Dpcm in scadenza il
15 gennaio. In queste ore, dopo il
Cdm, un nuovo decreto è pronto a
confermare il divieto di sposta-
mento tra regioni, strettamente
legato alla proroga dello stato di
emergenza, che resterà tale alme-
no fino al 30 aprile (il Cts aveva
chiesto di mantenerlo fino al 31
luglio). Spuntano però anche op-
zioni di «alleggerimento» che, vi-
sti i dati, sembrano comunque an-
cora lontane dall’essere applicate:
il Governo ha intenzione di preve-
dere anche una quarta area, bian-
ca, solo con incidenza sotto i 50 ca-
si ogni 100mila abitanti e Rt sotto
a 1, fermo restando le misure delle
mascherine e del distanziamento.

L’arancione potrebbe essere in-
vece assegnato a Lazio, Friuli Ve-
nezia-Giulia, Liguria, Puglia, Um-
bria, Marche, Piemonte, Trentino
Alto Adige. In questa fascia al mo-
mento ci sono già Calabria, Vene-
to, Lombardia, Sicilia ed Emilia
Romagna. Toscana, Sardegna e
Molise potrebbero rimanere in
zona gialla. A chiarire il quadro sa-
rà il report della cabina di moni-

toraggio, di cui si avrà una bozza
già nelle prossime ore. Le ordinan-
ze del ministro della Salute, Ro-
berto Speranza, entreranno in vi-
gore però solo domenica 17 gen-
naio mente per sabato 16 l’i p ot e s i
prevalente è che resti valida l’a t-
tuale colorazione.

In attesa che il prossimo dossier
sui territori finisca sul tavolo del
ministro della Salute, è proprio
quest’ultimo ad annunciare nu-
meri per niente confortanti. Già
nell’informativa alla Camera Ro-
berto Speranza parla cifre in peg-
g i o r a m e n t o.

Il tutto alla luce del prossimo
Dpcm che entrerà in vigore il 16
gennaio. Il provvedimento man-
terrà le principali misure dell’a t-
tuale decreto, prevedendo però

criteri che abbasseranno le soglie
per l’inserimento delle regioni in
zona arancione o rossa. Tra que-
ste, l’abbassamento della soglia
dell’Rt e l'intervento sui cosiddetti
«indici di rischio»: con 1 si va au-
tomaticamente in zona arancio-
ne, con 1,25 in zona rossa. E po-
trebbero ora finire in arancione
anche tutte quelle classificate «a
rischio alto» secondo i 21 parame-
t ri.

Potrebbe invece restare solo
u n’indicazione, l’attuale regola
che consente una volta al giorno a
massimo due persone di andare a
trovare parenti e amici, così come
già avvenuto durante le vacanze
di Natale. Restano ancora chiusi
gli impianti di sci mentre si apre
uno spiraglio sul fronte del turi-

smo culturale di prossimità: i mu-
sei potrebbero riaprire nelle re-
gioni in area gialla. Verrà inoltre
confermato il divieto di sposta-
mento tra le regioni, anche quelle
gialle, il coprifuoco dalle 22 alle 5 e
l'apertura dei ristoranti fino alle
18 nelle zone gialle. Sarà poi intro-
dotto il divieto di vendita d’a s p o r-
to per i bar a partire dalle 18 per
evitare gli assembramenti causati
dalla movida. Ma su quest’ult imo
punto è ancora aperta una tratta-
tiva con le regioni, che chiedono
di limitare solo alle bevande il di-
vieto di asporto. Un aspetto che
sarà probabilmente deciso in que-
ste ore, dopo l’incontro del gover-
no con le Regioni, convocato dal
ministro per le Autonomie, Fran-
cesco Boccia, e a cui parteciperà
anche il Commissario per l’E m e r-
genza, Domenico Arcuri. «Si è par-
lato di istituire una soglia di 250
casi ogni 100mila abitanti sulla
base della quale determinare le
zone rosse e stabilire le eventuali
chiusure. Non credo sia questo il
giusto criterio, perché una volta
protetti gli anziani e le categorie
più fragili con il vaccino, anche se
si registrassero più contagi tra la
popolazione giovane non do-
vremmo necessariamente chiude-
re». Lo ha affermato il vicemini-
stro alla Salute Pierpalo Sileri.

Nel dibattito interviene anche
il ministro dell’Istruzione, Lucia
Azzolina. «La scuola è “a n co r a” di
sicurezza per i nostri studenti e le
nostre studentesse e aggiungo io,
per molti di loro, è un’ ”ancora di
s a l ve z z a”. Per questo - ha conti-
nuato il ministro - ritengo che la
didattica digitale, strumento utile
per la gestione dell’emergenza e
risorsa per la scuola del futuro,
non possa comunque sostituire la
didattica in presenza. I ragazzi
hanno bisogno di recuperare
quella dimensione di socialità in-
dispensabile per la loro crescita.
Desta preoccupazione anche l’a u-
mento del fenomeno dell’a b b a n-
dono scolastico».

Patrizia Antonini

BRUXELLE S

Nella guerra contro il Covid la paro-
la d’ordine di Bruxelles resta «coor-
dinamento». Dai contratti con le ca-
se farmaceutiche alle campagne vac-
cinali, la Commissione europea si
dimostra sempre più determinata a
serrare i ranghi, mentre si fa strada
l’idea di un certificato europeo -una
sorta di passaporto dei vaccini - per
tornare a viaggiare nei prossimi me-
si. Una questione, quella della mobi-
lità, da risolvere «in modo imperati-
vo prima dell’estate per Paesi» che
«come la Grecia dipendono dal turi-
smo», ha sollecitato il premier Kyria-
kos Mitsotakis, in una lettera alla
presidente Ursula von der Leyen.

Nella missiva, il leader ellenico ha
indicato le vaccinazioni come «cru-
ciali» per gettare le basi per tornare
ad una qualche «normalità econo-
mica e sociale». «Ristabilire la libertà
di movimento» tra i 27 ed il resto del
mondo, è una priorità fondamenta-
le», ha evidenziato Mitsotakis, invi-
tando a «raggiungere un’intesa su
un certificato di vaccinazione comu-

ne». Un’idea che ha trovato il soste-
gno del capogruppo del Ppe al Pe,
Manfred Weber, e del giornale tede-
sco Bild.

L’ipotesi è stata brevemente di-
scussa anche alla videoconferenza
dei ministri della Salute dell’Ue, con
l'apprezzamento di alcuni Paesi - tra
questi Malta e Lituania -. Ma sul te-
ma, spiegano fonti diplomatiche eu-
ropee, il lavoro è già in corso a livello
tecnico e ne dovrebbero parlare an-
che i capi di Stato e di governo nel lo-
ro appuntamento del 21 gennaio.
Non mancano però le criticità, per-
ché ancora non è chiaro se una per-
sona vaccinata resti contagiosa, o
quale sia la durata della copertura.
Per questo sono allo studio più op-
zioni.

Ma la riunione dei ministri, la pri-
ma sotto presidenza di turno porto-
ghese, è stata anche l’occasione per
fare il punto sulla situazione delle
vaccinazioni. La commissaria alla
Salute, la cipriota Stella Kyriakides,
ha esortato gli Stati «a riferire alme-
no due volte a settimana» sull'avan-
zamento delle proprie campagne al
Centro europeo per la prevenzione e
il controllo delle malattie (Ecdc).

Le reazioni
Sileri: per le chiusure
criterio sbagliato
Azzolina: in crescita
l’abbandono scolastico

Si sta già valutando l’at t u a z i o n e

Passaporto dei vaccini
L’ipotesi Ue per i viaggi

Papa Francesco si è vaccinato

l Il Papa si è vaccinato contro il
Covid. Come aveva
preannunciato, ieri, si è
presentato nell’a m b u l at o r i o
allestito davanti all’Aula Nervi,
che normalmente ospitava,
prima della pandemia, i grandi
eventi in Vaticano e anche le
udienze generali. La notizia della
vaccinazione del Papa, con
Pfizer, per conservare il quale
anche le strutture sanitarie della
Santa Sede si sono attrezzate, è
circolata sulla stampa argentina,
mentre il Vaticano ufficialmente

non ha commentato e si è
limitato a comunicare, attraverso
il portavoce Matteo Bruni, che
«questa mattina ha avuto inizio
la campagna di vaccinazione
contro il Covid-19 nell’at r i o
dell’Aula Paolo VI». Anche
Ratzinger dovrebbe vaccinarsi in
queste ore, come comunicato dal
suo segretario, monsignore
Georg Gaenswein. «Io credo che
eticamente tutti debbano
prendere il vaccino, è un’o pzi o n e
etica - aveva detto in una
intervista tv Papa Francesco»
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La mappa della diffusione del Covid, cinque gli asili nido chiusi

L’ondata del virus
colpisce ovunque
In città e provincia
dilagano i contagi
Tanta gente in chiesa alla vigilia di Natale,
a Castronovo la messa è finita: 101 infettati

Va c c i n a z i o n i . L’iniezione a Ruggero Rubino, un autista soccorritore a Villa delle Ginestre FOTO FUCARINI

Fabio Geraci

Posti letto che scarseggiano negli
ospedali per effetto di un’ondata di
contagiati che ha fatto segnare ieri il
picco dall’inizio della pandemia. Per
ricavare 25 posti chiude quindi il re-
parto di Ostetricia e Ginecologia
dell’ospedale Cervello, altrettanti ne
metterà a disposizione il Policlinico
per far fronte all’emergenza. A fare
paura è la quantità dei decessi: venti-
due solo negli ultimi due giorni, tredi-
ci dei quali martedì e nove ieri, uno dei
quali a Termini Imerese che deve con-
tare purtroppo la sua quindicesima
vittima. Preoccupa pure il numero de-
gli attuali positivi: in città sono 10.479,
di questi 445 nelle ultime 24 ore, ed è
la cifra più alta in assoluto registrata
dall’anno scorso a oggi. In città il virus
ha fatto chiudere cinque asili nido ma
l’infezione dilaga pure in provincia,
dove i positivi sono 2746, colpendo
soprattutto le residenze per anziani
come a Villabate, Gangi e a Piana degli
Albanesi. Tra i casi più clamorosi c’è
quello di Castronovo di Sicilia: nella
notte di Natale si celebrò una messa
con la Chiesa piena zeppa di fedeli, og-
gi il sindaco ha chiesto la zona rossa
perché si è passati da zero a un centi-
naio di positivi.

La conta dei posti letto

Gli ospedali sono sotto pressione e si
corre ai ripari aprendo altri 51 posti in
area non critica per i pazienti Covid
tra l’ospedale Cervello e il Policlinico.
Al Cervello, su indicazione dell’asses -
sorato regionale alla Salute, sono stati
sospesi i ricoveri a Ostetricia e Gineco-
logia: la trasformazione in un reparto

Covid sarà completata lunedì prossi-
mo, chi non potrà essere dimesso sarà
trasferito in altre strutture sanitarie
dell’area metropolitana. Sempre da
lunedì prossimo l’azienda ha dispo-
sto la chiusura del pronto soccorso
ostetrico ginecologico, le cui attività,
comprese quelle di ricovero, saranno
svolte dal Policlinico. La decisione ha
scatenato le critiche del sindacato dei
medici Cimo: «Per creare posti Covid –
dice il vicesegretario regionale Ange-
lo Collodoro – chiudono quelli di de-
genza ordinaria. È una scelta politica
che rischia di avere pesanti ripercus-
sioni sulle gestanti seguite dai profes-
sionisti dell’ospedale Cervello vanifi-
cando così gli sforzi del punto nascita
che garantisce 1500 parti all’anno».

Pronto soccorso

Ieri a mezzogiorno il pronto soccorso
di Villa Sofia ha ultimato la sanifica-
zione ed è tornato operativo dopo le
48 ore di stop provocate dal focolaio
scoppiato nella zona di osservazione
breve. È stata accantonata – per il mo-
mento - l’ipotesi di utilizzare il pronto

soccorso dell’ospedale Civico per ac-
cogliere i pazienti Covid ma nel frat-
tempo rischia di essere travolto quel-
lo del Cervello dove in serata c’erano
32 persone con un tasso di sovraffolla-
mento del 160 per cento.

Scuole in emergenza

Allarme anche negli asili e scuole
dell’infanzia. Negli ultimi due giorni
cinque strutture hanno sospeso l’att i-
vità a causa di dipendenti trovati po-
sitivi. Martedì aveva chiuso il «Papa-
vero» di via Acireale, ieri è stata la vol-
ta dei nidi «Allodola» di via dell’Allo -
dola, «Faro» di via Paratore e «Pantera
Rosa» di via Cortegiani oltre che della
scuola dell’infanzia «Oberdan».

Castronovo di Sicilia

In appena quindici giorni i positivi so-
no balzati da tre ai 101 attuali, 76 dei
quali già riscontrati con il tampone
molecolare, tanto che il sindaco Vito
Sinatra ha chiesto che venga istituita
la zona rossa. Il dubbio è che questa
impennata possa essere collegata
all’affollata messa del 24 dicembre
scorso. Dal suo pulpito, con la Matrice
piena, il parroco Onofrio (detto Ono-
rio) Scaglione aveva spiegato durante
la funzione che «c’è molta paura ma il
Coronavirus non si incontra in chiesa,
lo potete incontrare al bar, nei negozi.
Qua si viene per pregare, mi racco-
mando: abbiate questa libertà di sce-
gliere il Signore». Mai parole furono
così poco profetiche visto che, da oggi
fino al 31 gennaio, il sindaco è stato co-
stretto a emanare una serie di restri-
zioni per gli esercizi commerciali e per
gli ambulanti imponendo anche il di-
vieto di stazionamento nelle piazze e
nelle vie principali e la chiusura delle

Verifiche per il distanziamento

L’emergenza a Carini
Più controlli dai vigili

Monitoraggio per contenere i c l u ste r

Epidemia a Monreale,
test per Grisì e Pioppo

La quota dei positivi salita a 244

Belmonte, il sindaco:
«È il peggior periodo»
Valentino Sucato

Il numero dei positivi che cresce in
modo esponenziale e a Belmonte
Mezzagno c’è tanta paura. Nell’ar-
co di pochi giorni il numero dei
contagiati è schizzato a 244. A co-
municarlo è il sindaco Salvo Pizzo:
«Stiamo vivendo il periodo peg-
giore di questa pandemia e chiedo
a tutti i cittadini di rispettare le re-
gole di comportamento e di sicu-
rezza». In tanti trovano nelle festi-
vità natalizie la causa dell’innalza-
mento della curva pandemica.
«Un momento drammatico che la
comunità belmontese deve supe-
rare quanto prima con la fede, la
preghiera ma anche con il rispetto
delle misure di contenimento - af-
ferma don Lillo D’Ugo -. La comu-
nità deve sapere che non è sola». E
oltre al problema sanitario vi è an-

che l’aspetto socio-economico.
«Quotidianamente in parroc-

chia viviamo la crisi economica
che la pandemia sta acutizzando -
continua il sacerdote della parroc-
chia del Santissimo Crocifisso -.
Tanta gente bisognosa di beni di
prima necessità viene a bussare
dall’alba alla sera per avere ristoro.
Già ad inizio pandemia abbiamo
aperto un conto corrente bancario
parrocchiale nel quale tanti ano-
nimi concittadini non hanno fatto
mancare il loro senso di carità. Ma
nei mesi le elargizioni si sono ri-
dotte. Segno che questa pandemia
sta colpendo economicamente
tante categorie sociali. È triste ve-
dere i venditori di prodotti
dell’agricoltura, la principale fon-
te di reddito di questa comunità,
che la sera si ritrovano con la mer-
ce invenduta». ( * VAS* )
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Corrado Lo Piccolo

Per frenare la curva dei contagi che
negli ultimi giorni ha visto una ul-
teriore impennata l’amminist ra-
zione comunale di Carini ha mes-
so in campo alcune iniziative. Da
ieri la polizia municipale è impe-
gnata in una serie di attività di con-
trollo anti-assembramento da-
vanti a negozi e uffici pubblici.
Contingentato l’ingresso all’ana-
grafe e al protocollo del munici-
pio, dove si può entrare uno alla
volta. Il sindaco, Giovì Monteleo-
ne, ha disposto la chiusura tempo-
ranea del castello «La Grua Tala-
manca» e annullato l’appunt a-
mento di martedì scorso col mer-
catino settimanale. Secondo l’ult i-
mo dato fornito dall’azienda sani-
taria provinciale sono 163 i positi-
vi al Covid 19, rilevati tramite tam-

pone molecolare, mentre non è
stato comunicato il numero dei ri-
coverati. Rispetto al precedente
aggiornamento riferito alla prima
settimana di gennaio ci sono oltre
un centinaio di casi in più. Nel con-
teggio però mancherebbero i tam-
poni rapidi fatti nei laboratori pri-
vati e segnalati ai medici di fami-
glia. I contagiati potrebbero essere
quindi molti di più, come afferma
il sindaco. «Ci sono 214 persone in
quarantena sottoposte a tampone
rapido – dice Giovì Monteleone – e
se dovessero venire fuori altri po-
sitivi, com’è probabile, il numero
complessivo dei malati aumente-
rebbe ulteriormente». Nel distret-
to di Carini i casi complessivi sono
307, così distribuiti negli altri cin-
que comuni: 46 a Capaci, 29 a Ci-
nisi, 26 a Isola delle Femmine, 25 a
Terrasini, e 18 a Torretta. (*CLP *)
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Enzo Ganci

La politica è quella della mappa-
tura del territorio. Un territorio,
quello di Monreale, vasto ed arti-
colato che rende difficili tutte le
operazioni. Di questo è convinto
il sindaco Alberto Arcidiacono,
impegnato in prima persona
nell’organizzazione delle misure
di contrasto al Covid. Soltanto
con screening a tappeto, sarà pos-
sibile avere un quadro chiaro del-
la situazione.

Il dato sconfortante, però, è
quello della crescita considerevo-
le dei casi di positività. Erano poco
più di cento nei giorni scorsi, sono
diventati 159 quelli ufficiali (277 i
guariti). Almeno così fa sapere il
sito del Comune. Ieri, fortunata-
mente, un dato confortante è ar-
rivato dalla frazione di Grisì, la

più lontana da Monreale centro,
dove nei giorni scorsi era scoppia-
to un focolaio di 16 casi, ma che
per fortuna è rimasto circoscritto.
Lo screening organizzato dal Co-
mune in collaborazione con l’A s p,
sempre col metodo drive-in, ha
sentenziato che su poco più di 500
tamponi effettuati soltanto 6 so-
no risultati positivi, praticamente
l’1 per cento della popolazione
grisiot a.

Ma la macchina della preven-
zione e del contrasto al contagio
va avanti anche alla luce di altre
aree dove si temono cluster. Una
risposta più importante arriverà
domani dallo screening che sarà
effettuato a Pioppo, dove – senza
voler essere pessimisti – si attende
un risultato non altrettanto con-
fortante, in virtù dei casi scoppiati
nei giorni scorsi. ( * EGA* )
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Dal pulpito. Don Onorio Scaglione

Allarme nella struttura Villa San Michele, ordinanza di Migliazzo

Focolaio a Gangi, morti due anziani
Rosario Mazzola

Situazione difficile a Gangi dove
continua a crescere il dato riguar-
dante i contagi da Coronavirus e
che potrebbe portare il borgo
madonita a diventare zona rossa.
Gli ultimi dati aggiornati diretta-
mente dal sindaco Francesco Mi-
gliazzo dicono che i positivi
all’interno della casa di riposo
Villa San Michele, dove è con
ogni probabilità partito il foco-
laio, sono 50 tra ospiti e persona-
le e altri 39 contagiati si registra-
no tra la popolazione gangitana
limitata a pochi nuclei familiari.

Questa ondata di contagi ha
portato anche il decesso di due
ospiti della struttura per anziani,

l’ultimo è avvenuto ieri dopo il
ricovero in ospedale. Gli altri so-
no tutti in isolamento ed anche
la giunta comunale compreso il
primo cittadino si è posta in iso-
lamento fiduciario dopo la posi-
tività di un assessore che opera
all’interno della casa di riposo.
Una procedura prevista dal pro-
tocollo per il contenimento dei
cont agi.

«Un momento grave – afferma
il sindaco Migliazzo – che però
comincia a registrare un piccolo
rallentamento. Grazie all’a i ut o
dell’Asp domani avremo il primo
screenning di tamponi rapidi e
lunedì quelli molecolari. Dal pri-
mo risultato dipenderà la scelta
di richiedere la zona rossa».

In questa fase il primo cittadi-

no di Gangi ha già attivato misu-
re urgenti per contrastare l’ava n-
zata del Covid-19 fra la popola-
zione della comunità, bloccando
ogni circostanza in grado, poten-
zialmente, di provocare assem-
brament i.

«Ho emesso ordinanze per la
chiusura di tutte le scuole – ha
confermato Migliazzo – della so-
spensione del mercatino setti-
manale ma dobbiamo rispettare
nel modo più rigoroso le regole.
Ne va della nostra salute e di
quella dei nostri cari. Raccoman-
do la massima attenzione, solo
uniti da un comportamento col-
lettivo contraddistinto dalla ma-
turità usciremo presto da mo-
mento di difficoltà». (*RM*)
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Crisi di governo: quando cade il premier e qual è
il piano B di Conte
Il premier ha ottenuto alcuni giorni di tempo da Mattarella. La data limite è il 20 gennaio. Nel
frattempo cercherà i voti in Senato. Dove un gruppo di Responsabili potrebbe salvarlo

Il presidente del Consiglio Giuseppe Conte ieri sera ha fatto smentire le voci che lo davano
pronto a salire di nuovo al Quirinale dopo l'approvazione del decreto 13 gennaio che vieta gli
spostamenti tra regioni fino al 5 marzo per l'emergenza coronavirus. E quindi ha così smentito
anche i rumors che lo davano pronto a dare le dimissioni, magari in attesa del reincarico che
potrebbe portare al Conte-Ter. 

Crisi di governo: quando cade il premier e qual è il piano B di Conte
Il premier invece ha ottenuto alcuni giorni di tempo dal presidente della Repubblica Sergio
Mattarella prima di lasciare l'incarico (c'è chi parla come data ultima di quella del 20 gennaio):
ufficialmente gli serviranno per il decreto ristori e lo scostamento di bilancio da votare in Aula, in
realtà sono necessari per altro. Ovvero per trovare in Senato i voti necessari per mettere su una
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maggioranza che tenga in piedi l'esecutivo senza Italia Viva, farsi votare la fiducia e chiudere così
la crisi preparandosi però ad altri due anni (?) di guerriglia parlamentare all'ultimo voto per ogni
provvedimento. Se alla fine l'operazione Responsabili non dovesse andare in porto, le alternative
per Conte rimarrebbero sostanzialmente due:

la prima è l'apertura di un tavolo politico per siglare la pace con Italia Viva e tornare a Palazzo
Chigi insieme a una robusta pattuglia di renziani a fargli da guardia per i prossimi anni,
rimangiandosi così la presa di posizione di due giorni fa quando aveva fatto sapere che non
sarebbe stato possibile un altro governo con Renzi in caso di dimissioni delle ministre: sarebbe
il Conte-Ter;

la seconda è andarsene sbattendo la porta: ovvero presentarsi in Senato per prendere atto della
dissoluzione della sua maggioranza e porre in stato d'accusa chi ha voluto la sua caduta, come
ha fatto con Matteo Salvini all'epoca della crisi del Papeete.

Ma la seconda soluzione stavolta non gli aprirebbe così facilmente la strada per un reincarico,
anzi: dopo le dimissioni il Quirinale dovrebbe aprire le consultazioni e guardarsi intorno per
vedere se le forze politiche acconsentono alla costruzione di una nuova maggioranza su un nome
a lui alternativo. E questo Conte, così come tutti i presidenti del Consiglio prima di lui, non lo
vuole. Per questo l'unico piano B di Conte prevede la ricerca disperata dei numeri per rimanere in
piedi. Per questo nei piani di Palazzo Chigi la road map della crisi di governo è un'altra. E
prevede che il presidente del Consiglio assuma l'interim dei ministeri dell'Agricoltura e della
Famiglia lasciati liberi dalle dimissioni delle esponenti di Italia Viva e porti il parlamento ad
approvare le norme più importanti elencate ieri dal ministro dell'Economia Roberto Gualtieri
durante il consiglio dei ministri che ha visto poi l'astensione di Bellanova e Bonetti sul Recovery
Plan, prodromo della crisi in arrivo. 

Un nuovo gruppo in Senato, il governo di minoranza e la data del 20
gennaio
Oggi tutti i giornali scrivono che il nuovo gruppo in Senato per sostenere Conte è prossimo alla
nascita. L'operazione, ribattezzata da Renzi come il Conte-Mastella, è assolutamente necessaria
visto che attualmente a votare la fiducia senza Italia Viva ci sarebbero i 92 del Movimento 5
stelle, i 35 del Pd, i 17 del gruppo misto (compreso Leu e Maie), un paio di ex pentastellati
(Martelli e Ciampolillo), poi i senatori a vita Rubbia e Piano ma comunque mancherebbero
all'appello sei o sette voti. Intanto proprio Clemente Mastella, la cui consorte Sandra Lonardo ha
votato in alcune occasioni la fiducia al governo dopo aver lasciato Forza Italia, gigioneggia sui
media dicendosi pronto a fondare il Partito dei Responsabili: "Io da ora in avanti mi occuperò
solo di questo: di mettere in piedi, vista la classe dirigente che sta fallendo, un movimento. Un
Movimento di responsabili veri nel paese. Un partito. Lo farò insieme ad altri: sarà un movimento



14/1/2021 Crisi di governo: quando cade il premier e qual è il piano B di Conte

https://www.today.it/politica/crisi-governo-conte-caduto.html 3/4

di 'veterani combattenti'", ha detto ieri alla radio. "Con il centro-sinistra che sta così com'è messo
ora e con questo sistema elettorale e con i collegi già certificati, voglio vedere se al Sud i collegi
li vincono senza di noi. Io l'ho già sperimentata questa cosa con l'Udeur. Prima o dopo,
responsabili o meno, ci dovranno chiamare per forza" afferma l'ex ministro che sulle previsioni di
successo del movimento fa notare: "In Campania io ho preso 105 mila voti, Renzi nella sua
Toscana ne ha presi 65 mila. Fate i conti". Il suo ruolo, assicura, sarà quello dell'allenatore: "Farò
l'Inzaghi della situazione". E sulle alleanze, una sola certezza: "con Salvini mai".

Secondo quanto ha scritto ieri l'agenzia di stampa Dire citando fonti di maggioranza, è proprio
questa la strada che il premier ha intenzione di percorrere, ben sapendo che potrebbe essere
l'occasione per la presentazione della mozione di sfiducia da parte delle opposizioni. Ma i numeri
a Palazzo Madama dovrebbero consentire al governo di ottenere la fiducia, con ogni probabilità
anche senza Italia Viva. Tanto più che per la fiducia non è necessaria la maggioranza assoluta dei
componenti l'emiciclo di Palazzo Madama. È il caso, perfettamente in linea con la Costituzione,
del governo di minoranza. Si tratta di un esecutivo che ha il sostegno di entrambe le Camere, ma
questo sostegno non è accordato necessariamente dalla maggioranza assoluta dei deputati (316 su
630) e dei senatori (161 su 321). Se alcuni si astengono o abbandonano l'aula può bastare anche
una maggioranza relativa perché l'esecutivo sia fiduciato. Ad oggi le opposizioni al completo a
Palazzo Madama vantano 138 voti, coi 18 voti di Italia viva al completo arriverebbero a 156. Ma
questo solo in teoria. 

Perché in Forza Italia sta emergendo un'area 'della responsabilita'' che potrebbe quanto meno non
votare contro il governo. Non sarebbe una novità: una decina di senatori forzisti sono mancati
molto spesso nelle votazioni delicate degli scorsi mesi. Tanto che il governo Conte ha sempre
mantenuto un margine di sicurezza di 15-20 voti rispetto alle opposizioni, anche quando non
superava la soglia della maggioranza assoluta. Al momento i 92 del M5s, i 35 del Pd, i 5 delle
autonomie, e i 20 del misto che votano la fiducia arrivano a 152, compresi i senatori del Maie,
che domani riunisce l'ufficio politico.

I nomi dei Responsabili che possono aiutare Conte
Ma altri voti potrebbero arrivare in prima battuta dall'Udc (Cesa riunisce la segreteria domani),
dai forzisti, da eventuali senatori di Italia Viva in dissenso. Questi voti uniti alle assenze e alla
non belligeranza della parte responsabile delle opposizioni dovrebbe consentire di mettere al
sicuro la fiducia. Nelle ipotesi di maggioranza questo sarebbe solo il primo step. Il numero di
senatori a favore del governo potrebbe aumentare fino a superare la maggioranza assoluta. Il
Messaggero oggi elenca altri nomi che possono aiutare Conte addirittura nella prospettiva di una
lista per il voto: il gruppo "Italia 20-23" portato avanti con Lorenzo Cesa e Gianpiero Catone, che
fa il paio con «Italia 23», fondata il mese scorso, logo e sito internet già attivi, ispirato dall’ex
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senatore forzista Raffaele Fantetti, professione avvocato, attualmente nel Misto. Con loro anche
la senatrice Paola Binetti. 

E così, mentre c'è chi spinge Conte per andare al Quirinale direttamente oggi per dimettersi, la
data-limite adesso diventa quella del 20 gennaio, data in cui è stato fissato il voto sullo
scostamento di bilancio. La Stampa spiega che questo vorrebbe dire una settimana di trattative,
che potrebbero anche partorire un nuovo gruppo parlamentare dei "responsabili".

Se il piano non riesce è evidente che avrà vinto Renzi. Il quale a quel punto potrà cominciare a
lavorare al nome alternativo a quello di Conte per Palazzo Chigi. Ma questa è un'altra storia.
Nella quale l'avvocato non avrà più un ruolo. 

Nel Pd non danno per scontato che non punterà subito a un voto di fiducia alle
Camere. I collaboratori più stretti danno per certo che il Parlamento gli servirà
come teatro per smontare pezzo dopo pezzo la requisitoria di Renzi, come fece
nell’agosto del 2019 con Matteo Salvini. Solo dopo salirà di nuovo al Colle dal

Capo dello Stato per tentare la strada di una nuova fiducia, molto probabilmente,
con una nuova maggioranza.
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La ricerca dell’Università di Pisa e del Politecnico delle Marche è stata pubblicata su Scientific Reports

Gruppo di ricerca Biofabrication, da sin: Giovanni

Vozzi, Francesca Montemurro, Francesco Biagini, Auora De Acutis, Gabriele Maria Fortunato, Anna

Lapomarda, Carmelo De Maria (foto di archivio scattata prima dell’emergenza Covid-19) 

Pisa, 13 gennaio 2021 - Un gruppo di scienziati ha per la prima volta creato in laboratorio un modello 3D

in vitro di microbiota intestinale umano. Il modello permetterà in futuro di comprendere gli effetti di

farmaci e alimenti sui singoli individui e di personalizzare terapie e dieta. La ricerca illustrata con un

articolo sulla rivista Scientific Reports è stata condotta da Giovanni Vozzi ed Emilia Ghelardi

dell’Università di Pisa e da Monica Mattioli Belmonte dell’Università Politecnica delle Marche.

“Attualmente non esistono altri dispositivi capaci di riprodurre con tale fedeltà topologica, meccanica e

biochimica la generazione e l’evoluzione del microbiota intestinale umano - spiega il bioingegnere
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Giovanni Vozzi - il modello è costituito da strutture polimeriche naturali nanofabbricate sulle quali

abbiamo innestato le colture di microbiota intestinale, questo ci ha permesso di replicare in modo fedele

lo strato di biofilm batterico presente nell’intestino umano così da valutare l’effetto di farmaci,

probiotici, prebiotici e degli alimenti sulla composizione e biodiversità delle popolazioni microbiche

residenti”.

Microscopia elettronica di scaffold elettrofilati con

microbiota 

Nell’ambito della ricerca, il gruppo di Giovanni Vozzi, ha realizzato la struttura, in termini tecnici lo

“scaffold” polimerico naturale elettrofilato, su cui è stato impiantato il biofilm batterico. Il gruppo di

Emilia Ghelardi, si è occupato invece della semina e della crescita del microbiota intestinale sul supporto

polimerico e della sua caratterizzazione mediante studi di metagenomica e real-time PCR quantitativa.

Giovanni Vozzi è professore al dipartimento di Ingegneria dell’Informazione e al Centro di Ricerca “E.

Piaggio”, insieme a lui hanno collaborato alla ricerca Carmelo De Maria, Francesca Montemurro,

Francesco Biagini, Anna Lapomarda, Aurora De Acutis e Chiara Magliaro. Emilia Ghelardi è

professoressa al dipartimento di Ricerca Traslazionale e delle Nuove Tecnologie in Medicina e Chirurgia

e il suo team comprende Marco Calvigioni, Alessandra Vecchione, Francesco Celandroni e Diletta

Mazzantini. I due gruppi dell’ateneo pisano collaborano da tempo allo sviluppo di piattaforme

bioingegneristiche utili in medicina. Su questo argomento si sono già aggiudicati un progetto MIT-UNIPI

che riguardava lo studio dell’influenza del microbiota intestinale sulla pielonefrite, una malattia

infiammatoria del rene.
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“Abbiamo dato l’avvio a questo filone di ricerca - conclude Emilia Ghelardi - perché siamo convinti che

l’insorgere, l’acutizzarsi o il cronicizzarsi di alcune patologie siano mediati dal microbiota e che

quest’ultimo abbia un ruolo predominante nel determinare l’efficacia della terapia farmacologica. Capire

bene come ciò che ingeriamo alteri il metabolismo e la funzionalità degli organi permetterà in futuro di

cambiare la visione sul modo di curare una patologia, affiancando ad ogni terapia una giusta dieta e

personalizzando il tutto”.
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Roma, 13 gennaio 2021 - Il nuovo Piano Pandemico rischia di finire subito in tribunale. Il Codacons

annuncia infatti una battaglia legale dopo le indiscrezioni sulla prima bozza del documento che

conterrebbe al suo interno la possibilità per i medici, qualora le risorse sanitarie dovessero risultare

insufficienti, di scegliere i pazienti da curare, selezionando solo quelli che potranno trarre maggior

beneficio dai trattamenti.

“Se fosse confermata tale parte del Piano Pandemico, ci troveremmo di fronte ad un vero e proprio abuso

che potrebbe configurare una serie di reati penali, dall’abbandono di incapace all’omissione di soccorso -

spiega il presidente Carlo Rienzi - Non è tollerabile in un paese civile che le incapacità dello Stato siano

pagate con vite umane, e in tal senso diffidiamo formalmente il Ministro della Salute, Roberto Speranza,

ad eliminare dal Piano Pandemico qualsiasi riferimento alla scelta tra chi curare e chi abbandonare al suo

destino”.

In caso di insufficienza di risorse per prestare le dovute cure a tutti i malati, lo Stato deve creare i

presupposti affinché nessuno sia abbandonato, attivando ricoveri europei sul modello della direttiva Ue

“cross border health-care”.
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